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Le condizioni per battere i pericoli di destra 

Il rapporto del compagno Buf alini 
(Dalla prima pagina) 

che nell'attività parlamentare 
e legislativa. 

Bufalini ha quindi affronta
to un esame della situazione 
internazionale, i cui sviluppi 
incidono naturalmente anche 
nella nostra politica interna. 
Egli ha innanzitutto sottoli
neato l'importanza della svol
ta nei rapporti tra gli Stati 
Uniti e la Repubblica popola
re cinese, che consideriamo 
un avvenimento di rilevanza 
storica ed altamente positivo, 
per quei mutamenti nei rap
porti di forza, quei processi 
nuovi e profondi che sono 
venuti maturando nella real
tà mondiale, dei quali questo 
avvenimento è conseguenza 
ed espressione. 

I nuovi rapporti 
Cina-USA 

Non ci deve sfuggire na
turalmente, per non cadere 
in illusioni ed errori, che 
nello sviluppo di nuovi rap
porti tra Stati Uniti e Cina 
sono operanti le manovre di 
Nixon e dell'imperialismo a-
mericano, che si propongono 
obiettivi molteplici e non cer
to corrispondenti agli interes
si della pace e della libertà 
dei popoli. Tali manovre so
no tanto più pericolose in 
quanto la Cina popolare con
tinua ancora a rivolgere attac
chi all'Unione Sovietica, e il 
dissidio della Cina con l'URSS 
non è stato ancora superato. 
Preoccupazioni ed ansie sono 
sorte .per ciò che riguarda 
la prospettiva della lotta di 
liberazione del popolo vietna
mita e dei popoli dell'Indo
cina, anche se da parte cine
se sono state assunte al ri
guardo posizioni ferme, coe
renti con la politica di soste
gno alla lotta dei vietnamiti, 
ed anche se bisogna conside
rare che la Cina, particolar
mente in questo scacchiere, 
tratta con gli Stati Uniti da 
posizioni di forza, grazie so
prattutto all'incrollabile resi
stenza ed alle vittorie dei 
vietnamiti. Non sottovalutia
mo il fatto, tuttavia, che pre
occupazioni sono state espres
se dai compagni vietnamiti, 
dei quali sono a tutti note 
la sagacia e la prudenza po
litica. 

L'evento resta comunque 
un fatto grande e positivo, ed 
è partendo da questo dato 
che vanno valutati anche gli 
elementi negativi e le preoc
cupazioni. E' un fatto che il 
riconoscimento della realtà ci
nese da parte degli USA se
gna una sconfitta storica del
l'imperialismo. la crisi di una 
politica ventennale verso la 
Cina popolare, ed è la conse
guenza delle sconfitte degli 
imperialisti americani in Viet
nam. Laos. Cambogia, grazie 
anche al sostegno accordato 
ai combattenti dei popoli in
docinesi dall'Unione Sovietica. 
dalla Cina, da tutte le forze 
antimperialiste. democratiche 
e rivoluzionarie del mondo 
intero. Ed è un fatto che la 
Cina rientra nell'arena mon
diale, e vi rientra proprio nel 
momento in cui. dopo una 
fase tempestosa della sua vi
ta interna, torna a farsi as-
sertrice della politica della 
pacifica coesistenza. E' evi
dente che la pace del mon
do non può costruirsi senza 
la Cina, né la linea della pa
cifica coesistenza può realiz
zarsi senza il suo contributo 
e. nello stesso tempo, il con
tributo di tutti i popoli che 
lottano per la piena indipen
denza. 

Per l'unità 
del movimento 
Ricordato il grande contri

buto che, poco meno di venti 
anni fa. all'epoca della confe
renza di Bandung. la Cina 
socialista diede alla definizio
ne di questa politica, e come 
poi. però, per lungo tempo. 
la Cina non l'abbia più chia
ramente affermato — anche 
se si deve riconoscere che 
non ha compiuto alcun atto 
che potesse mettere in peri
colo la pace —. Bufalini ha 
osservato che. tornando o^i 
la Cina ad affermare ed at
tuare. con iniziative politiche 
di tanta portata, la linea del
la pacifica coesistenza, vi è 
in ciò una convergenza ogget
tiva — proprio sul terreno 
fondamentale — con l'URSS 
e gli altri Paesi socialisti e 
con il movimento comunista 
internazionale. 

Certamente questo non ba
sta. L'unità tra l'URSS e Cina 
e tra tutti i Paesi socialisti. 
l'unità del movimento antim
perialista. rivoluzionario e de
mocratico internazionale non 
è ancora ricostituita, ed è 
questa una gravissima con
traddizione. una frattura in 
un punto decisivo. E' neces
sario lottare per superare que
sta frattura — ha affermato 
Bufalini —: e la svolta mon
diale che sì è ora compiuta 
concorre tra l'altro a dimo
strare che nulla vi è di Im
mutabile. che il mondo p»;ò 
cambiare e cambia anche nel 
giro di pochi anni. E' evi
dente. comunque, che l'unità 
tra i Paesi socialisti e del 
movimento comunista, ope
raio, antimperialista non può 
oggi ricostituirsi nei vecchi 
modi, che non per caso en
trarono in crisi. Essa, secon
do l'insegnamento di Togliat
ti, deve svilupparsi attraver

so la diversità. E ciò in con
creto significa non solo un 
metodo, una concezione, una 
mentalità, ma anche e innan
zitutto qualcosa di storica
mente attuale e concreto: 
comporta cioè l'affermazione 
piena e il riconoscimento del
l'indipendenza e dell'originale 
e propria funzione di ogni 
popolo e Stato. Questa è la 
condizione, non sufficiente 
certo, ma necessaria, dell'uni
tà, ed anche da questo punto 
di vista noi consideriamo po
sitivamente il rientro della 
grande Cina nell'arena mon
diale. 

La situazione 
nel Medio Oriente 

Ma altre novità — ha rile
vato Bufalini — vi sono nel 
quadro internazionale. Nella 
America Latina, processi di 
liberazione, democratici, rivo
luzionari — dopo la impor
tante e significativa vittoria 
delle forze democratiche e 
socialiste e della loro politica 
di unità nel Cile — sono an
dati avanti. La situazione si 
è invece aggravata nel mondo 
arabo e nel Mediterraneo. Do
po avere espresso l'orrore e 
l'indignazione dei comunisti 
italiani per le feroci, sangui
nose. barbare repressioni nel 
Sudan, compiute come sem
pre prima di tutto contro i 
comunisti ed all'insegna del
l'anticomunismo e dell'antiso-
vietismo. Bufalini ha rivolto 
un appello a tutti i compa
gni. agli antifascisti ed ai de
mocratici italiani affinché in
sorga una veemente protesta 
unitaria, la quale prema sul 
governo ed ottenga che l'Ita
lia, Paese amico dei popoli 
arabi, intervenga con impe
gno ed efficacia, subito, per 
chiedere che si metta fine alla 
sanguinosa repressione rea
zionaria. e che si riaprano in 
quel Paese prospettive di li
bertà e di democrazia. 

I fatti dell'Egitto, della Gior
dania. del Sudan, del Maroc
co indicano che in questa 
area ci troviamo di fronte, 
nel complesso, a spostamenti. 
i quali sono il frutto sia di 
processi interni sia di pres
sioni imperialiste. In parte 
sconfitte o comunque costret
te a trattare nell'Estremo 
Oriente e nella stessa Euro
pa, le forze imperialiste, e in 
particolare quelle americane. 
accentrano la loro pressione 
sul Medio Oriente, sul Medi
terraneo. sulla stessa Italia. E 
gli sviluppi della crisi politi
ca italiana sono senza dub
bio influenzati da tale accre
sciuta pressione. Ciò crea un 
limite grave alla lotta per il 
rinnovamento e il progresso 
democratico e civile del no
stro Paese, e di qui scaturi
sce che l'Italia, la democrazia 
italiana, hanno un interesse vi
tale a una rapida e giusta 
soluzione del conflitto arabo-
israeliano e ad uno sviluppo 
democratico degli Stati arabi 
e di tutta l'area mediterranea. 

Dopo aver sottolineato i 
progressi che. sulla via della 
distensione e della sicurezza, 
si sono compiuti recentemen
te in Europa, Bufalini ha ri
levato che l'allargamento del
la Comunità europea costitui
sce un terreno nuovo di azio
ne. Su questo terreno dob
biamo impegnarci per con
trastare, in collegamento con 
tutte le forze di pace, antifa
sciste. democratiche e pro
gressiste europee, il potere 
dei monopoli e di tutte le 
forze imperialiste, reazionarie 
e conservatrici. Noi perseguia
mo una politica di collabo
razione tra Stati e popoli, 
isnirata ai principi della pa
cifica coesistenza. Questa po
litica. che comporta la scon
fitta delle forze reazionarie e 
moderate, può e deve resti
tuire all'Europa una funzio
ne nell'azione volta alla di
stensione internazionale, al di
sarmo. alla soluzione dei con
trasti. all'aiuto per le zone 
sottosviluppate, alla difesa del
l'ambiente naturale, alla liber
tà ed alla democrazia, a una 
ripresa della elaborazione teo
rica e culturale. Una colitica 
che tenda a dare all'Europa 
tale funzione può e deve con
dizionare positivamente la con
trapposizione delle superpo
tenze ed aprire la strada ad 
un assetto internazionale nuo
vo. fondato sulla pace, sul su
peramento dei blocchi milita
ri e sulla effettiva sovranità 
e indipendenza di ogni Stato. 

Bufalini ha quindi afferma
to che l'attuale politica estera 
del governo italiano è del tut
to inadeguata a questi com
piti. Anche se non trascuria
mo elementi nuovi, iniziative 
ed accenti nuovi, tra cui il 
rafforzamento dei rapporti di 
amicizia e collaborazione fra 
l'Italia e l'URSS, bisogna co
statare che l'attuale maggio
ranza. formata da forzo in 
contrasto fra loro, paralizza 
l'iniziativa italiana in politica 
estera, dove pure potremmo 
assolvere una funzione di 
grande rilievo. 

Il dibattito 
al Senato 

Bufalini ha poi affrontato 
i temi della politica intema, 
accentrati in questi giorni nel
l'aspro contrasto al Senato 
sulle leggi per la casa e tri
butaria. ma in particolare sul
la prima. Il nostro gruppo 
— egli ha ricordato — ha 
respinto con successo il ri-

| catto pregiudiziale, secondo 
cui si pretendeva di approva
re. prima, senza modifiche, la 
legge tributaria, per esamina
re poi e modificare sostan
zialmente la legge per la casa. 
Una linea altrettanto chiara 
e coerente non è stata segui
ta da altri gruppi della mag
gioranza, ed anche dai compa
gni socialisti, i quali erano par
si inizialmente disposti ad ac
cettare con remissività quel
la impostazione. Cosi noi ab
biamo teso a scartare l'alter
nativa tra l'accettazione di so
stanziali modifiche peggiorati
ve e la crisi di governo, con
ducendoci in modo da impe
gnare tutti i gruppi a un 
esame non pregiudiziale sul 
merito delle due leggi. 

Si parla, negli ultimi gior
ni, di un compromesso, del 
quale però non sappiamo nul
la poiché, forse in omaggio 
alla democrazia, i dirigenti dei 
partiti di centro sinistra di
scutono. al di fuori del Par
lamento. a porte chiuse. Po
trebbe darsi anche che a un 
compromesso non si arrivi, 
e si giunga a una « stretta » 
Se poi accadesse che il PSI 
andasse a qualche cedimento 
sostanziale, ciò sarebbe fatto 
profondamente negativo non 
solo per la legge sulla casa. 
ma per il premio di cui be
neficerebbero le destre ed i 
fascisti. Se si giungerà a un 
compromesso dignitoso, che 
non intacchi i punti sostan
ziali innovatori della legge. 
noi lo valuteremo nel meri
to. anche se non potremo non 
considerare che comunque sa
ranno stati apportati peggiora
menti dietro la esplicita e di
retta pressione delle destre, 
e ciò potrà portare a rivede
re il nostro voto, che alla Ca
mera fu di astensione. 

Al dilemma ricattatorio — 
o cedimento o crisi di gover
no da destra — noi rispon
diamo dunque riportando il 
discorso ai problemi concreti, 
ai contenuti di una politica. 
Non è vero che noi voglia
mo tenere in piedi il governo 
Colombo, che giudichiamo e-
spressione di una maggioran
za incapace ed impotente. Lot
tiamo per metterlo in crisi. 
ma per andare avanti, non 
indietro, e non attraverso con
fuse confluenze con forze di 
destra interne ed esterne alla 
DC. Ciò darebbe carte al gio
co di chi vuole colpire le ri
forme, cacciare i socialisti dal 
governo, spostare a destra lo 
asse politico, ed a creare una 
situazione di caos e di avven
tura. Non accettiamo dunque 
il ricatto della crisi, ma spin
giamo alla lotta, agiamo af
finchè si allarghi il consenso 
a una politica nuova di rifor
me e progredisca il processo 
dell'unità tra le forze che que
sta politica vogliono. 

Non poniamo perciò al PSI 
la questione in astratto di 
stare o uscire dal governo, ma 
quelle del modo come i com
pagni socialisti intendano 
muoversi, combattere, raffor
zare ed estendere l'unità del
le forze di rinnovamento. E 
non solo per i problemi sol
levati dalle leggi oggi all'esa
me del Senato, ma anche per 
i tanti altri problemi gravi 
ed urgenti: come si combatte 
contro il fascismo, per la di
fesa della democrazia, i fatti 
di Reggio Calabria, dove non 
si è neppure ottenuto, dopo 
la devastazione della sede del 
PSI. la rimozione di quel pre
fetto. la questione delle giunte 
regionali e comunali dalle 
quali i socialisti vengono e-
stromessi. Come si contrattac
ca su questi terreni? 

Conquiste nuove 
e difficoltà 

Siamo in una situazione po
litica piena di contraddizioni. 
L'attacco della destra è gra
ve, mentre la paralisi e l'im
potenza della maggioranza e 
del governo determinano un 
logoramento che crea condi
zioni favorevoli al qualunqui

smo. al fascismo. Ma nello stes
so tempo registriamo anche 
nuove conquiste, nuove avan
zate sia sul terreno delle lot
te sociali e sindacali (la FIAT. 
la Zanussi. la grande lotta 
bracciantile in Puglia, la ri
forma dei fondi dustici) sia per 
i progressi dell'unità sinda
cale. anche se essa è fatta 
segno a contrattacchi, di fron
te ai quali non appaiono op
portune certe impazienze: sia 
sul piano legislativo (il decre
to sull'agricoltura che blocca 
le disdette ai mezzadri, l'ap
provazione degli statuti regio
nali. il procedere della rifor
ma del diritto di famiglia e 
del codice penale). 

Dopo aver rilevato che la 
pressione antifascista e delle 
lotte dei lavoratori hanno co
stretto il segretario della DC, 
Forlani. a contraddire l'inde
cente apertura di Andreotti 
verso il MSI, a fare marcia 
indietro. Bufalini ha affermato 

che se, a determinate condi
zioni. la presenza del PSI nel 
governo corrisponde a un in
teresse della democrazia, in 
questo vi è però un limite: 
se il PSI cede, e resta umi
liato ed imprigionato a far da 
copertura a una politica con
servatrice. ad una maggioran
za impotente, ciò favorisce ì 
disegni delle destre. 

Il nostro compito è quin
di di sollecitare e stimolare, 
sui contenuti della politica che 
si deve realizzare, i sociali
sti e le sinistre d.c. critican
doli quando è necessario, e 
insieme marcando la nostra 

autonoma iniziativa, la nostra 
funzione di opposizione in 
senso positivo, allargando i 
nostri collegamenti con le 
masse per estendere il con
senso a una politica di rinno
vamento e di riforme, 

Bufalini ha indicato le que
stioni principali sulle quali 
il partito deve sviluppare que
sta azione. Innanzitutto, il ter
reno della lotta per l'occupa
zione, specialmente davanti al
la prospettiva di un pericolo
so aumento del numero di di
soccupati. mettendoci noi alla 
testa del movimento e della 
agitazione e qualificandoci co
si, non con la semplice enun
ciazione di formule per fu
turi schieramenti, come la 
reale e grande forza di prote
sta, di opposizione, che abbia
mo sempre rappresentato nel 
passato e dobbiamo ancor og
gi rappresentare. 

Le lotte 
per l'occupazione 

Ma lotta per l'occupazione 
significa innanzitutto 1 otta 
per un mutamento qualitati
vo della politica economica, 
per un nuovo tipo di svilup
po liberato dal peso degli spre
chi e delle rendite parassita
rie. Diciamo dunque no alla 
TV a colori, ai consumi di 
lusso, alle rendite ed agli 
scandalosi privilegi parassita
ri: diciamo si. invece, alle ope
re produttive e di civiltà, alla 
scuola e alla ricerca scientifi
ca, al Mezzogiorno, alla riu
nificazione dell'Italia spezzata 
in due tra la congestione 
mostruosa a un polo e l'ab
bandono e la desolazione al
l'altro. Si deve uscire dalla po
litica alla giornata, per imboc

care decisamente la strada del
le riforme e della program
mazione democratica. Solo a 

queste condizioni, la classe ope
raia e i lavoratori, nelle loro 
autonome decisioni, potranno 
tener conto, e sicuramente ter
ranno conto delle esigenze del 
nuovo tipo di sviluppo da es
si voluto. 

Ciò sarà possibile — ha af
fermato Bufalini — se vi sa
rà un impegno conseguente di 
forze politiche democratiche^ 
capaci di indicare una pro
spettiva, che unifichi e superi 
le spinte corporative, e torni 
ad avviare l'Italia sul cammi
no aperto dalla Resistenza. E* 
necessaria cioè una decisione 
del tutto contraria allo spo
stamento a destra invocato da 
certi settori: opporsi a que
sto spostamento è la prima 
misura anticongiunturale, per 
il progresso e lo sviluppo eco
nomico, sociale e politico del 
Paese. 
Questa è la prima grande 

proposta che noi facciamo, e 
sulla quale vogliamo lavorare, 
nel dibattito e nell'incontro 
con tutte le forze di sinistra 
e conseguentemente democra
tiche. E' una proposta che 
tende ad offrire una prospet
tiva chiara e certa — e direi 
entusiasmante — di progres
so civile, democratico, cultura
le e morale, nazionale alle gio
vani generazioni, alle masse 
lavoratrici, a tutte le forze pro
duttive. 
Un altro terreno di impe

gno e di iniziativa unitaria è 
quello della lotta per il decol
lo delle Regioni. Oggi infatti 
è urgente ottenere il passag
gio alle Regioni di tutti i pote
ri previsti dalla Costituzione, 
ed il decentramento alle Re
gioni di una parte dell'appa
rato dello Stato: altrimenti si 
andrà a un periodo critico, a 
un deterioramento, a tutto van
taggio del qualunquismo e del
la destra. Di qui passa la 
via per la formazione di un 
nuovo blocco dirigente, di un 
nuovo schieramento politico. 
Ed è questo anche il mezzo 
principale per l'azione neces
saria ed urgente di risanamen
to. democratizzazione e mora
lizzazione della pubblica am
ministrazione. Sappiamo che 
la maggioranza dei funzionari 
dello Stato, della pubblica am
ministrazione. della Magistra
tura. delle Forze armate, del
la scuola, è formata da citta
dini probi ed animati da idea
li di democrazia. Su queste 
forze si deve contare oer met
tere fine alle pratiche della 
corruzione, del sottogoverno. 
del clientelismo, della mafia. 
Sono necessari una riscossa 
e un contrattacco di tutte le 
persone oneste, democratiche. 
pulite. 

La questione 
del referendum 
Un grande impegno mette

remo — ha quindi proseguito 
Bufalini — per respingere la 
iniziativa reazionaria del refe
rendum contro la legge sul 
divorzio. Confermando la no
stra linea di ricerca dell'uni
tà tra le masse sia di orien
tamento socialista e laico sia 
di orientamento cattolico per 
il rinnovamento e il progres
so democratico d'Italia, avver
tiamo tutta la gravità di que
sta iniziativa, che minaccia 
la pace religiosa e gravi frat
ture nel Paese, oltre che rap
presentare un pericolo di 
snaturamento per la stessa DC 
e per i rapporti tra Stato e 
Chiesa in Italia. Intendiamo 
sviluppare una grande azio
ne di massa contro il refe
rendum ed un'iniziativa politi
ca verso quelle stesse forze 
cattoliche, le quali, pur con

trarie al divorzio, avvertono 
questi pericoli. Nel corso di 
questa azione, del resto, ci 
prepariamo e ci attrezziamo 
per essere in grado — qualo
ra allo scontro si dovesse 
giungere — di • vincere una 
battaglia in difesa di una con
quista civile < e democratica. 
Nello stesso tempo procede
remo per andare avanti sia 
nella riforma del diritto di fa
miglia sia per la revisione 
del Concordato. 

Per quanto riguarda l'ele
zione del nuovo Presidente 
della Repubblica. Bufalini ha 
ribadito la posizione del PCI 
contraria a ogni sia pur lar
vato accenno ad incamminar
si sulla via di una Repubbli
ca presidenziale, ed all'inten
zione di attribuire alla carica 
presidenziale funzioni e com
piti circa l'efficienza delle isti
tuzioni, la stabilità degli in
dirizzi ' politici, competenze 
nella politica estera, che so
no funzioni e compiti che 
spettano al Parlamento, al 
governo, ad altri organi co
stituzionali. L'efficienza, la 
stabilità, la chiarezza di pro
spettive si ottengono con al
tri mezzi, attraverso il funzio
namento della democrazia, cor
retti rapporti fra le forze po
litiche. abolendo ogni discri
minazione contro le grandi 
masse che noi rappresentiamo. 

Nella scelta della personali
tà noi richiediamo una pie

na garanzia democratica ed an
tifascista. e che essa sia espres
sione della più larga unità del
le forze che hanno dato vi
ta alla Costituzione, fuori di 
ogni contrapposizione fra lai
ci e cattolici, a meno che, 
andando avanti la campagna 
per il referendum antidivor
zio, si creino condizioni tali 
da indurre a riconsiderare 
questo aspetto. 

La campagna 
antifascista 

Bufalini ha quindi affron
tato il tema della campagna 
antifascista, che bisogna svi
luppare oltreché con grandi 
manifestazioni unitarie, con 
un'azione permanente capa
ce di penetrare tra tutti gli 
strati della popolazione e fra 
la gioventù. Dev'essere per
tanto anche una campagna 
di informazione e di educa
zione, popolare e di massa, 
su quel che è stato il fasci
smo e che cosa rappresen
ta oggi: ed una campagna al 
livello dello studio e della for
mazione politica ed ideologica. 
che metta in luce le radici 
strutturali del fascismo e l'in
dissolubile intreccio, in Ita
lia, tra lotta antifascista e lot
ta per il rinnovamento demo
cratico e socialista del Paese. 

Nella parte conclusiva del
la sua relazione, il compagno 
Bufalini ha affermato che è 
necessaria, per l'Italia, per
chè l'attuale grave crisi poli
tica trovi uno sbocco demo
cratico. una più forte inizia
tiva autonoma del nostro Par
tito. la sottolineatura della sua 
funzione come grande forza 
operaia e popolare di opposi
zione al sistema di potere at
tuale. Ciò non contraddice af
fatto. e non deve contraddire 
con l'esigenza dell'unità ope
raia. democratica, tra tutte le 
forze di sinistra laiche e cat
toliche. interne ed esterne al
la maggioranza. 

Continueremo a svolgere 
un'opposizione costruttiva ed 
unitaria, promuovendo aperta
mente, alla luce del sole, tut
te le necessarie convergenze 
ed intese tra le forze di si
nistra e democratiche per o-
biettivi di interesse popolare, 
democratico, nazionale. E' nel
l'interesse della democrazia 
italiana che il nostro partilo 
si rafforzi, poiché questa è la 
prima necessaria condizione 
del rafforzamento di tutto lo 
schieramento operaio, di sini
stra. democratico, delle corren
ti progressiste del mondo cat
tolico. della stessa sinistra del
la DC. L'altra condizione è che 
con un nuovo, più profondo 
impegno, si lavori per manda
re avanti — insieme con le 
lotte di massa e con l'allarga
mento delle alleanze della clas
se operaia — il processo di 
unità a sinistra, attraverso un 
serio confronto sul piano non 
solo dell'azione immediata, ma 
anche sul piano politico gene
rale. ideale e culturale. 

Questo è essenziale — ha 
concluso Bufalini — per spo
stare a sinistra i rapporti di 
forze, senza di che non sarà 
neppure possibile mutare in 
modo sostanziale l'attuale e-
quilibrio politico della DC. ri 
dare vigore alle sinistre de
mocristiane. assicurare uno 
sbocco positivo, democratico 
alla crisi della DC. e ciò che 
più conta, imprimere una 
svolta democratica alla situa
zione politica italiana. 

Sulla relazione del compa
gno Bufalini. nella seduta del
la mattina, erano intervenu
ti i compagni Carmeno (Fog
gia). Quercini, Papalia (Pado
va). Valenza (Napoli). Cuffaro 
(Trieste). Giorgio Amendola. 
Nella seduta del pomeriggio 
avevano parlato i compagni 
Bondi (Arezzo). Pacelli (No
vara). Menichino (Gorizia), 
Petroselli (Roma). Niccoli (Co
mitato regionale toscano). Re-
daelli (Lecco), Rossi (Reggio 
Calabria). 

Il compagno Bufalini ha 
quindi tratto le conclusioni 
del dibattito. 

Contro il massacro di comunisti e patrioti 

I giovani romani 
manifestano davanti 

all'ambasciata sudanese 
Al Teatro delle Arti hanno parlato Ledda, Yilletti, Fra-
canzani e Luzzalfo — Centinaia di prese di posizione 

Lettere— 
ali9 Unita 

Un aspetto della manifestazione di ieri del giovani romani 

Emozione e sdegnate proteste 
hanno suscitato in Italia le scon
volgenti notizie provenienti dal 
Suaan a proposito degli orrendi 
massacri e delle feroci repres
sioni ordinate da Numeiri, ctie 
hanno latto registrare già in
numerevoli vittime, fra le qua
li il segretario del Partito co
munista sudanese, compagno 
Matigiub. 

ieri pomeriggio, giovani della 
FGL'i. con cartelli di condanna 
del regime ai ixuineiri. uuimu 
protestalo a lungo uavanti alia 
amDasciata del budan a Roma, 
in via Monti dei Parioli. li com
pagno Lamanna na espresso, a 
nome uena ft'liCi, una lernia 
conaannu per l'uccisione uel 
compagno Mahgiuo e ael pre-
òtaenie delia deaerazione aei 
smadcati. bono stati distribuiti 
numeiosi volantini. 

isuceessivameme, al Teatro del
le Arti, si e svolta una anona 
ta marni estazione di soliuaneia 
con 1 patrioti sudanesi, ìnuetta 
uaile oiganizzazioiu giovanili ae-
mocraticne (fULl, *Gl>l. Rio 
vimentt giovanili ueua IKJ, ael 
PaiUP. uei PKl, Gioventù acli
sta) nel corso uehu uuaie Han
no parlato Ledda (fCi), rracau-
zam (DO, Luzzatto (PSlUP), 
Viietti (fai), Ungila ael comi
tato Itaua Palestina. Ha presie
duto il compagno Valerio Vel
troni della *GU. Un telegram
ma di adesione alla manifesta-
zione è stato inviato da Riccar
do Lombardi del PSI. 

Dopo l'asseuiuiea al Teatro 
delle Arti i giovani hanno dato 
vita per le vie del centro ad un 
corteo unitario, che la polizia ha 
disciolto in piazza di òpagna. 
Le direzioni nazionali dei movi
menti giovanili hanno rivolto, 
inoltre, un appello alla gioventù 
italiana percne «si moiuplichi 
nel paese la lotta di solidarietà 
con il popolo palestinese e con 
i democratici e i comunisti del 
Sudan». 

Altre manifestazioni di solida
rietà con i comunisti del Sudan 
infine sono state organizzate per 
oggi e domani. Oggi pomeriggio 
a Genzano alle itf.30 nell'aula 
magna dell'Istituto professionale, 
parlerà il compagno Loris Gal
lico. Domani pomeriggio alle 
18,30 il circolo PUCl ui Porta 
Maggiore, ha indetto un dibat
tito pubblico, cui seguirà la 
proiezione del film «Palesti
na 71». 

Si moltiplicano, intanto, le pre
se di posizione. Dopo quelle del
la F1LLEA, della Federazione 
nazionale lavoratori enti locali 
ed ospedalieri, degli operai del
la Implea di Segrate (Milano) 
e delia Provincia di Livorno, 
l'Ufficio di presidenza della Re
gione lombarda ha approvato, 
ieri, un documento di condanna 

Prese di posizioni di condan
na sono state espresse anche 
dai ferrovieri del deposito loco
motive di San Lorenzo e dalla 
direzione provinciale del mo
vimento giovanile DC di Reggio 
Emilia. 

Telegrammi di protesta alla 
Ambasciata del Sudan sono sta
ti inviati dai presidenti delle se
zioni napoletane dell'ANPPIA e 
dell'ANPI, nonché dalla presi
denza e dai consiglieri comuna
li di Napoli a nome di una pub
blica assemblea di cittadini 

Delegazione 
di senatori 

all'ambasciata 
della RAU 

I senatori Simone Gatto (si
nistra indipendente), vicepre
sidente del Senato, Albarel
lo (Psiup), Calamandrei (Pei) 
e Tullia Carettoni (sinistra 
indipendente) sono stati ri
cevuti, ieri su loro richiesta, 
all'ambasciata della Rau. Al 
consigliere Reda, in sostitu
zione dell'ambasciatore che 
si trova al Cairo, il sen. Gat
to e gli altri parlamentari, 
esprimendo costernazione per 
i metodi di persecuzione e 
repressione spietata da cui 
è stato caratterizzato nel 
Sudan il ritorno di Numeiri 
al potere, hanno sottolineato 
la preoccupazione profonda 
di tutte le forze di sinistra 
e democratiche che sosten
gono la causa antimperiali
sta dei popoli arabi, per l'in
debolimento che gli eventi 
sudanesi minacciano di ar
recare a quella causa sia dal 
punto di vista della sua uni
tà intema, sia sotto il riguar
do dell'appoggio ad essa in 
Italia e negli altri paesi. I 
parlamentari della sinistra 
hanno chiesto ai rappresen
tanti della Rau di informare 
del loro passo il governo del 
Cairo, auspicando che esso 
possa contribuire a far ces
sare la repressione da parte 
di Numeiri e quanto meno a 
scongiurare nel Sudan ogni 
ulteriore violenza e spargi
mento di sangue. 

II consigliere Reda, apprez
zando i sentimenti di amici
zia verso l'Egitto e la causa 
dei popoli arabi da cui è 
stato ispirato il passo dei par
lamentari, li ha ringraziati 
della loro visita ed ha assi
curato che le loro richieste e 
raccomandazioni saranno co
municate al Cairo. 

Telegramma 
di Borghini 

a Cino 
Moscatelli 

II compagno Gianfranco Bor
ghini. segretario nazionale della 
FGCI. ha inviato questo tele
gramma al compagno Cino Mo
scatelli: «Conferimento popola
zione V'alsesia medaglia d'oro va
lore partigiano premia eroismo 
combattenti antifascisti et li in
dica alla riconoscenza tutto il 
Paese et nuove generazioni. 
Nel salutare questo riconosci
mento rinnovo nome giovani co
munisti impegno continuare via 
aperta Resistenza e difenderne e 
realizzarne ideali ». 

Tesseramento: le Federazioni 

vincitrici della prima tappa 
Le Federazioni di Zurigo, 

Ginevra, Lussemburgo e 
Bruxelles, Latina, Isernia, 
Taranto, Erma, Messina, 
Sassari, Capo d'Orlando. 
Bologna, Forlì. Rimìni. Mi
lano. Pavia. Como, Cuneo. 
Massa Carrara, Tempio 
hanno vinto la prima tappa 
della gara di emulazione 
per il tesseramento, indet
ta il 16 giugno u.s. dalla 
Direzione del Partilo, su 
perando alla data del 20 
luglio il numero degli 
iscritti del 1970. Alle Fe
derazioni è stato assegnato 
in premio un viaggio nel
l'Unione Sovietica. 

Com'è noto la gara pro
seguirà nel corso di tutta 
la campagna per la stampa 
comunista, 

Alla data del 30 settem
bre verranno assegnati i 
seguenti premi: 

1) 25 viaggi in URSS 
tra le sezioni segnalate dal
le Federazioni che avran
no superato gli obiettivi di 
sottoscrizione con il più 
alto numero di sottoscrit
tori e di abbonamenti al-
YUnità e con la più alta 
percentuale di reclutati al 
Partito e alla FOCI, in rap
porto al numero degli elet

tori comunisti (elezioni 
•68) presenti nel territorio 
della sezione; 

2) 10 viaggi in URSS 
tra le Federazioni che a-
vranno superato il 100 per 
cento degli iscritti del *71 
e che avranno realizzato 
il numero più elevato di 
Feste dell'Unità in rappor
to al numero degli abitan
ti e a quello dei Comuni 
compresi nel territorio del
la Federazione; 

3) 5 viaggi in URSS 
tra le Federazioni che nel 
periodo 20 giugno -30 set
tembre avranno realizzato 
la più elevata percentuale 
di reclutati al partito ed 
alla FGCI; 

4) 5 viaggi in URSS 
tra le Federazioni che nel 
periodo 20 giugno -30 set
tembre avranno realizzato 
(in assoluto) il più elevato 
numero di reclutati al par 
tito e alla FGCI; 

5) 5 viaggi in URSS 
tra le Federazioni che nei 
periodo 20 giugno-30 set 
tembre avranno aperto il 
maggior numero di sedi d< 
nuove sezioni in rapporto 
al numero degli abitanti e 
a quello del Comuni com
presi nel territorio della 
Federazione. 

I Risarcimenti per 
i danneggiati dalla 
Compagnia 
Mediterranea 
Cari compagni. 

su l'Unità del 9 luglio leg 
f io la risposta che date a ta-

e M L., che si qualifica « Uno 
det 70 000 truffati della Me-
dtterranea » e non posso non 
esprimere la mia sorpresa per 
la risposta che fornite. Soste
nete, infatti, che la legge sul-
l'assicurazione obbligatoria 
della responsabilità civile de
rivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore e dei na
tanti non prevede alcun ri
sarcimento per i danneggiati 
da veicoli assicurati con la 
fallita Mediterranea, pur pre
vedendo, per il futuro, in ca
so di fallimento di una im
presa assicuratrice, la costi
tuzione di un Consorzio che 
garantirebbe il risarcimento. 

E' esatto quanto afferma
to e, cioè, che per il futu
ro, in caso di fallimento il 
danno lo sopporteranno gli 
assicurati, sui quali gravereb
bero mercè un aumento delle 
tariffe, le perdite che le com
pagnie saranno costrette a 
sopportare allo scopo di ali
mentare il a Fondo di garan
zia per le vittime della stra
da », ma non è esatto affer
mare che per i danneggiati 
della Mediterranea la legge 
non ha provveduto. 

Infatti all'art. 37 è prevista 
espressamente la possibilità 
per tali danneggiati di otte
nere il risarcimento alle se
guenti condizioni: a) che ta
le risarcimento può essere 
conseguito soltanto nel limi
li del massimale previsto dal
la polizza contratta con la 
Mediterranea, sempre che que
sto non superi quello mini
mo previsto dalla leqge sali' 
assicurazione obbligatoria: bì 
che, comunque, tale risarci
mento non può superare i mi
nimi dei massimali previsti 
da tale leqqe; ci che il cre
dito, nei limiti dì cui sopra, 
non sia stato soddisfatto in 
fase di liquidazione del pas
sivo: d) che per ì danni a 
cose e ad animali, viene esctu-
so il risarcimento per le pri
me L. 100 000: e) che tali di
sposizioni si applicano anche 
in favore degli assicurati che, 
per evitare azioni coattive. 
abbiano provveduto dì perso
na ad effettuare il risarcimen
to del danno agli aventi di
ritto. 

Fraternamente. 
FRANCO ASSANTE 

deputato del PCI 
(Roma) 

La pagina 
culturale 
de «l'Unità» . 
Caro direttore, 

ritengo che un grosso erro
re sia stato commesso da 
l'Unità con la soppressione 
della pagina culturale. Re
centemente ho visto una pa
gina dedicata ai libri ed ho 
pensato che — finalmente — 
si fossero ripristinate delle 
colonne indispensabili per un 
giornale politico popolare co
me l'Unita, ma è stata sol
tanto una iniziativa che non 
ha avtuo seguito E' troppo 
poco. 

In un'epoca in cut la cul
tura viene sempre più manipo
lata dalla classe dirigente che 
dispone di tantissimi mezzi 
(dalla TV a decine di gior
nali) e in cui la forza della 
pubblicità fa vendere milioni 
di copie di un libro come 
«Love Story», l'Unità non 
può più permettersi una co
sì grave lacuna. 

Tanti cordiali saluti. 
RENZO M. GRECO 

(Salerno) 

Possiamo tranquillizzare il 
nostro lettore. Una pagina de
dicata ai libri comincerà a u-
scire regolarmente a partire 
dal prossimo settembre. Del 
resto, la sospensione della pa
gina culturale — che tuttavia 
ha visto contemporaneamen
te accrescersi l'impegno del
la terza pagina — rientrava 
nel quadro di una riorganiz
zazione dell'intero settore 
proprio per rendere il gior
nale nel suo insieme più in
cisivo nella battaglia ideale, 
più sollecito e agile nell'inter
vento culturale. Che sono ele
menti non secondari di quel
la lotta per l'egemonia tanto 
più dura e decisiva oggi quan
to più, come il nostro letto
re ricorda, il controllo dell' 
informazione e la manipola
zione culturale attraverso i 
mezzi di comunicazione di 
massa sono un terreno sul 
quale la borghesia sta gio
cando una partita politica di 
primaria importanza. 

La prova 
estenuante e 
inutile dell'esame 
di maturità 
Caro direttore, 

sono un giovane che he ap
pena terminato il liceo, dopo 
aver sostenuto quell'estenuan
te prova che sono gli esami 
di « maturità ». 

Ma fosse solo una prova 
estenuante! B\ soprattutto, di 
una inutilità che disarma. 
Quel che sorprende, infatti, è 
che, nonostante tutte le lotte 
studentesche, le battaglie po
litiche per ottenere una rifor
ma seria, che cambiasse ve
ramente la stessa concezione 
del ruolo della scuòla, la ma
turità di noi studenti è con
siderata direttamente propor
zionale al numero di forme 
metriche che riusciamo a ri
cordarci. 

Non ti minimo tentativo dt 
intavolare un discorso, non 
una domanda che richiedesse 
uno sforzo diverso da quello 
mnemonico; questo, dopo aver 
studiato dieci mesi con l'illu 
sione di dover essere « giudi 
cato» maturo, ma non certo 
su una base così meschina 
e ristretta. 

Il problema è senz'altro 
grave a questo punto, perchè 

pare quasi che alcuni profes
sori pensino (e ti assicuro 
che più d'uno lo ha detto 
apertamente) che la scuola, 
con le pseudo riforme del cen
tro sinistra. si è ormai svuo
tata e « ...non vale ptù ta pe
na di dannarsi per insegna
re». Questa concezione è di 
una coniodità estrema per 
quella parte della categoria 
degli insegnanti che non tro
vano la via per incidere con
cretamente nel processo di 
trasformaztone della scuola; 
comoda perchè può essere as
sunta come scusante alla lo
ro abulia politica 

Ma et sono anche insegnan
ti coscienti dell'importanza 
dell'insegnamento e disposti 
ad un rinnovamento della 
scuola. E' con questi che noi 
studenti dobbiamo portare a-
vanti un discorso unttario per 
garantire una riforma costrut
tiva delta scuola, per sconfig
gere quelle posizioni opvortu-
nlstlchc o reazionarie che la 
stanno rendendo inutile e de
qualificata. 

L. CHIERICATI 
(Mantova) 

Il miracolo del 
Brasile e « Mondo 
economico » 
Cara Unit 

con una buona dose di iro
nìa et si può chiedere come 
sarebbe monotona la nostra 
vita senza il piacere di pote
re talvolta sfogliare le rose» 
pagine del « Site 24 Ore » o 
i fogli di « Mondo Economi
co » 

Di questi importanti giorna
li per « industriali soli » vor
rei citare alcune frasi tratte 
dal n. 27 del 10 luglio '71 di 
« Mondo Economico » dall'ar
ticolo a ti miracolo brasilia
no » 

Per non rubare troppo spa
zio a/rUnità (che è abituata 
ad usarlo in maniera più sag
gia) riporto te frasi tratte da 
due diversi brani del mede
simo articolo, alternandole 

« V analfabetismo raggiunge 
ti 70 per cento della vnvnla-
zione » 

a Le prospettive globali del
l'economia brasiliana appaio
no oggi largamente favorevo
li» . 

« La mortalità infantile sfio
ra il 50 per cento ». 

«Tutti t requisiti di uno 
sviluppo sostenuto sono vre-
senti » 

« Solo il 50 per cento della 
popolazione infantile riesce a 
finire le scuole primarie ». 

<r Una accettabile stabilità e-
conomtea e finanziaria ». 

« Abitanti: 92 milioni. Privi 
di servizi igienici: 82 mtltont ». 

a Un notevole sforzo di rin
novamento tecnologico » 

a Solo 20 dei 92 milioni di 
abitanti usufruiscono dell'ac
qua potabile ». 

« Un clima favorevole , ver 
gli interventi stranieri ». 

Questa la realtà da « mira
colo economico » descrìtta da 
« Mondo Economico » Ma non 
è ancora Unita perchè, alla 
fine, l'autore del pezzo ti 
preoccupa per il fatto che, 
« negli anni a venire, un più 
diffuso benessere e una mag
gior consapevolezza sociale e 
culturale di larrhi strati del
la popolazione, oggi ancora m 
dormiveglia, potranno — se 
negativamente orientati — al
terare il clima sociale e vo
mico che ha contribuito al 
manifestarsi del " miracolo e-
conomteo " ». 

SERGIO C. 
(Milano) 

Secondo la 
TV Svizzera sono 
gli scioperi a far 
perdere le Ferrari 
Cara Unità, 

sono un lettore che abita 
tn una zona servita dalla TV 
Svizzera ed ho potuto cesi 
domenica seguire le fast del 
campionato di formula 1 
« Gran premio d'Inghilterra » 
di Silveslrone vinto da Jac-
kie Stewart su Tyrrell-Ford. 

Ma a parte la cronaca del
la corsa ho appreso, e così 
anche gli svizzeri del Canton 
Ticino e italiani e turisti, che 
la Ferrari non vince a causa 
dt vari motivi, tra t quali le 
gomme e le vibrazioni al mo
tore che perde compressio
ne e che pur avendo una po
tenza di 12 ciltndri viene re
golarmente battuto da un 8 
cilindri. 

E non è che questo sta im
putabile at tecnici di Mara-
nello che anzi hanno allo stu
dio un motore che farà me
raviglie ma agli scioperi che 
continuamente travolgono U 
settore automobilistico impe
dendo tale messa a punto. 

Prosegue lo speaker, « Enzo 
Ferrari non è un mago ma 
un uomo abile e pratico: 
quindi porterà i reparti mon
taggio e prova in Canton Ti
cino dove la situazione, buon 
per noi, è più tranquilla ed 
esiste la pace del lavoro». 

Ed era tanta la convinzio
ne con cui lo diceva, che qua
si quasi, mi sentivo un po' 
colpevole anch'io, essendo un 
lavoratore metalmeccanico. 

GIANFRANCO GRAZIANO 
(Torino) 

Posta dalla 
Romania 

Adela BAUBNER - al. Sca-
risoara 5 - se. IV ap. 38 -
Cluj - Romania (ha 20 anni, 
corrisponderebbe in italiano, 
francese o russo); 

Eugenia LAZAR - Zona Ga
lli bl. 7, se. C, ap. 16 - Bra-
sov - Romania (ha 18 anni, 
corrisponderebbe in italiano); 

Cornelia NICOARA - str. 
M. Eminescu 13 et. I ap. 6 -
Arad - Romania (ha 15 anni, 
corrisponderebbe in inglese e 
italiano); 

Ofelia KAITAR calea Bu-
curestilor 86 se. B ap. 5 • 
Brasov - Romania (ha 16 an
ni, corrisponderebbe in fran
cese); 
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